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ANGOLA Nelle zone di crisi 
dell'Africa australe 

LUBANGO — Dopo un ruid sudafricano 

Massacri e razzie 
così si muove 

9 

Jonas Malheiro Savimbi paralizza con i suoi attentati una par
te del paese - L'azione dell'esercito e l'autodifesa della gente 

Dal nostro inviato 
LUANDA — Si dice di lui che parli portoghe
se, francese, Inglese, cinese e due dialetti an
golani. l'umbundo e il nganguela. Si dice, e a 
ragione, che sia anche un abile opportunista: 
all'inizio degli anni sessanta ha a; ufo Incari
chi di rilievo nel Fnla, Il movimento antico-
lonlale di Holdcn Roberto, nel '66 — per così 
dire — si è messo In proprio fondando l'Unita 
(Unlao naclonal para a Indipcndencla total 
de Angola) non senza l'aiuto della Pide, la 
polizia segreta portoghese, nel primi anni 
settanta ha fatto un po' Il 'Cinese' accusando 
Roberto di essere venduto agli occidentali e 
l'Mpla di Agostino Neto di servire solo gli 
Interessi di Mosca. Scettico nel '74 sulla stes
sa necessità di acquisire subito l'indipenden
za (secondo lui II popolo angolano 'non era 
pronto') è arrivato a teorizzare a pochi mesi 
dalla cacciata del portoghesi 'l'impresclndl-
blle necessità di cooperare col Sudafrica, 
qualunque sia II giudizio sull'apartheid...». E 
Il Sudafrica che ha cominciato a invadere 
massicciamente II sud dell'Angola alla fine 
del 15, questo Machiavelli della boscaglia lo 
ha ripagato con premi-fedeltà fatti di armi, 
rifornimenti, equipaggiamenti militari e ba
si logistiche In Namibia. 

Questo è Jonas Malheiro Savimbi, Il 'fan
toccio del regime razzista di Pretoria; come 
lo chiamano le autorità angolane, che riesce 
a paralizzare con l suo! attentati, le sue raz
zie, I sabotaggi e l massacri parte del paese. 
Tra lui e / sudafricani c'è una vera e propria 
divisione del lavoro: ai commando sudafri
cani spettano le azioni più ardite: l'incendio 
alla raffineria di Luanda nell'84, Il fallito at
tacco al pozzi e al depositi petroliferi di Ca-
blnda. Insomma gli obiettivi strateglcl-chla-
ve. Savimbi si è incaricato Invece della guer
riglia di usura, quella contro I villaggi e le 
principali vie di comunicazione, strade e fer
rovie. L'Unita massacra la gente, fa II vuoto 
dove arriva e passa -per potersi muovere più 
liberamente sul terreno; spiegano le autori
tà angolane, non vuole cioè farsi carico di 
amministrare e organizzare I territori che 
riesce a controllare. E quali sono queste zo
ne? Le regioni del sud-est, il Cuando-Cuban-
go e II MOMCO, spopolate e desertiche, ma 
soprattutto le regioni centrali del Eie e dello 
Hunmbo. Il Cunenc. che e la regione di fron
tiera con la Namibia, e ln\ece praticamente 
la direttrice di penetrazione dei sudafricani. 
Nonpiù tardldi tre settimane fa unacolonna 
sudafricana si è spinta m profondità per tre
cento chilometri in territorio angolano ad 
oxest della strada che passa per Cahama, e 
punta su Lubango. 

Da due anni sono invece diminuite le azio
ni degli uomini di Sa v inibì nel Bcngucla e nel 
Ku.inr.i-5u/, due rcg.oni economicamente 
importanti Oltre ad un'azione più incisiva 
dell'esercito, questo si deve anche ad uni mi
gliore organizzazione di autodifesa della 
gente. Spiega Joao Manuel Goncahes. com
missario provinciale di Eer.gucla 'In ogni 
comune esistono le Organizzazioni di diicsa 
popolare, organismi parami!,lari che. quan
do scatta l'allarme, distribuiscono le armi ai 
Comitati di avtod.fcsa creati più capillar
mente nei villaggi, nel quartieri e naie fab
briche- Il tutto ufficialmente non fa capo al 
partito. l'Mpla. ma ailo Stato 

L'obiettivo canonico degìt attacchi dell'U
nita nella regione di Bcngucla e li ferrovia 
che collega la costa Atlantica all'interno de! 
continente e per anr.i ha rappresentalo il na
turale sbocco al mare, alternatilo al porti 
sudafricani, per lo Zambia e lo Zimbabwe. 

Oggi di questa fcrrov /a sono percorribili cir
ca seicento chilometri, meno della metà della 
sua lunghezza e tutti in territorio angolano. 
L'ultimo attacco dell'Unita risale al 198-1. La 
Companhia de ferro de Bcngucla mantiene 
ancora oggi un suo fascino. Le carrozze, co
struite nel 1935 e nel 1940, in legno e ottone, 
hanno lunghe panche longitudinali e lo stile 
vagamente liberty di tanti treni dell'Icono
grafia coloniale. 

Strategica quanto Benguela è Sumbe, ca
pitale del Kwanza-Sul, un po' Il trampolino 
verso Luanda lungo la direttrice costiera. 
•L'Unita ha tentato un attacco contro Sumbe 
nell'83 — racconta II commissario provincia
le Francisco Ramos Da Cruz, un meticcio In 
gamba, che parla chiaro — 'Infiltrarono nel 
Kwanza-Sul un Intero battaglione, il 717 al 
comando del brigadiere Chandova\a, addi
rittura capo di stato maggiore dell'Unita, 
morto di recente in un Incidente stradale. 
Dovevano occupare Sumbe II 25 aprile, cat
turare cubani e sovietici e sequestrare I 230 
cooperanti stranieri presenti in città, tra cui 
degli Italiani. Bene: li abbiamo respinti senza 
l'aiuto dell'esercito, solo col comitati di dife
sa popolare male armati: 'Non temiamo la 
loro forza militare — continua Da Cruz — 
ma II loro banditismo. Quest'anno, durante 
la raccolta del caffé, duecento persone sono 
rimaste mutilate dallo scoppio di mine anti
uomo seminate dall'Unita: 

Ma cosa vuole l'Unita? 'Savimbi afferma 
di lottare contro la presenza russa e cubana 
in Angola — risponde Da Cruz — e contro 11 
monopollo del potere governativo da parte 
dell'etnia mbundu: 'In effetti — ammette — 
quello con l'Unita è anche un problema tri
bale'. Savimbi, l'uomo del sud, ha con sé da 
venti anni l'etnia ovimbundo. molto nume
rosa nelle regioni centromcridlonall, lo 
Huambo e Ble; dunque ha una base per cosi 
dire di massa. Il suo matrimonio coi sudafri
cani, Il suo presentarsi come difensore del
l'Occidente (cosa che gli è fruttata quest'an
no venti milioni di dollari dagli Usa di Rea-
gan) hanno ancora una volta il sapore oppor
tunistico di chi vuole arrivare al potere costi 
quello che costi. Anche la sudditanza a Pre
toria e l'effettiva perdita della sovranità na
zionale. 

Tutto 11 governo angolano e l'Mpla In coro 
sono fermi nel sostenere che con l'Unita non 
ci potrà mal essere un negoziato o una trat
tativa L'unica alternativa alla soluzione mi
litare è quella che il presidente Eduardo Dos 
Santos. nel discorso di commemorazione 
dell'undicesimo anniversario dcll'indtpcn-
denza, ha chiamato 'riconciliazione naziona
le- In altre parole si offre all'Unita quanto è 
già stato offerto al Fnla di Holden Roberto. 
ormai dissolta. Consegnare le armi in cam
bio del perdono. Un pentitismo all'angolana 
che finche Savimbi sarà al'eato, strumento e 
ostrg^io di Pretoria, difficilmente potrà dare 
risultati. 

I ribelli dell'Unita, l'fantocci di Pretoria' 
catturati in battaglia, lì governo angolano li 
esibisce ai giornalisti con un po' di crudeltà. 
Ce ne hanno fatti incontrare 19 infagottati in 
lunghi camicioni bianchi sporchi, con le ben
de sanguinolente e visibilmente doloranti. 
Rispondevano molto confusi alle domande 
di un funzionano Chi sci? Quanti hanno 
hai? Dove ti hanno catturato0 Niente altro. 
Pena a parte, del gucrngUero avevano poco. 
Sembravano più poveracci che facevano fa
tica a capire m quale disavventura erano ca
pitati. 

Marcella Emiliani 

INDIA-URSS Forse un milione di persone all'arrivo del segretario del Pcus 

Dal nostro inviato 
NEW DELHI — Quanti so
no? Forse un milione. I gior
nali annunciano che le scuo
le di ogni ordine e grado sono 
state chiuse, scolari e stu
denti di New Delhi si sono ri
versati tutti lungo le strade 
assolate che aall'aeroporto 
conducono al Rashtrapati 
Bhauan, la residenza presi
denziale. Ma abbiamo visto 
gente d'ogni età e condizione 
affacciarsi curiosa lungo 1 
fitti cordoni di polizia e mili
tari che controllavano la si
tuazione con apprensione vi
sibile Un servizio di sicurez
za impressionante che ha 
serrato 1 due leader, Gandhi 
e Gorbaciov, In una cintura 
invalicabile Una folla enor
me, comunque, a far da cor
nice entusiasta ad un'altra 
cornice, quella ufficiale, che 
non avrebbe potuto essere 
più sontuosa. Lungo le stra
de, parate a festa da striscio
ni e archi, 1 ritratti di Mi-
khall Sergejevic e Rajssa 
Maksimo\na erano contor
nati da tappeti di fiori. Tutti 
i giornali indiani, ieri, sono 
usciti in edizione raddoppia
ta, con inserti a colon inneg
gianti all'amicizia lndiano-
so\ letica; centinaia di ditte 
commerciali, di imprese in
dustriali, di organizzazioni 
politiche e sociali si sono 
contese gli spazi per espri
mere il loro benvenuto con 
espressioni di straordinario 
calore. Tutte le più impor
tanti forze politiche de! pae
se: dal Partito del congresso 
di Rajiv, ai due partiti comu
nisti, al Congrcsso-S, al Lok 
Dal; al Telogu Desain, al 
Partito socialista rivoluzio
nano, al Blocco d'avanguar
dia, tutti sono stati concordi 
per preparare all'ospite un 
benvenuto Integralmente 
•nazionale». 

E bastava un'occhiata agli 
editpriah di ieri per percepi
re le ragioni di fondo di un'u
nanimità sostanziale, al di là 
di interessi di classe che pure 
si combattono con asprezza 
in questo paese dalle mille 
contraddizioni. Scrive 11 Ti
mes of India: tNessuno, ec
cetto pochi miopi, può di
menticare che, su tutte le 
questioni di vitale Importan
za nazionale, l'India ha otte-

a enorm 
Ampia identità di vedute 
sui temi intemazionali 

Tra Rajiv e il leader sovietico è invece affiorata qualche divergenza circa la natura 
delle relazioni economiche - Gli indiani sono interessati a tecnologie più moderne 

N E W DELHI — Accolti da Rajiv Gandhi arrivano Gorbaciov e Raissa 

nuto il pieno aluto dell'Urss, 
in netto contrasto con gli 
zig-zag e, spesso, le aperte 
pressioni e i diktat degli Sta
ti Uniti, del loro clienti e pro
tetti. E il conservatore The 
Tmdu, con non celata delu
sione, conferma: «Gli Usa 
hanno solo da rammaricarsi 
per la monumentale follia di 
aver accresciuto la dipen
denza da Mosca dell'India 
con la loro scriteriata politi
ca di armamento del Paki
stan». 

Rajiv Gandhi è partito im
plicitamente da questi stessi 
concetti salutando Gorba
ciov all'arrivo: li rappresen
tante «di un paese e di un po
polo che è stato con noi nel 
tempi delie difficoltà e in 
quelli del trionfo». E la sera, 

nel banchetto solenne alla 
Hyderabad House, è ritorna
to sulla stessa Idea: «Ci de
v'essere qualcosa di più pro
fondo che non il reciproco 
vaitaggio per spiegare la 
durata e la vitalità di questa 
amicizia». E ne ha fornito 
egli stesso una risposta: «Il 
nostro comune rifiuto del
l'imperialismo, la nostra lot
ta contro il colonialismo e 11 
razzismo». Il tasto dolente 
delle relazioni con il Paki
stan, della minaccia persi
stente all'integrità territo
riale indiana, è riemerso con 
forza quando Gandhi ha fat
to un non velato riferimento 
ai «paesi che sfruttano le po
litiche di contrapposizione 
globale per ottenere armi al 
di là delle loro legittime ne

cessità». Balza agli occhi, 
sotto l'altro versante della 
politica del disarmo e della 
distensione, la piena identità 
di vedute tra India e Unione 
Sovietica: dal giudizio su 
Reykjavik e la condanna del
la Sdi, alla moratoria nu
cleare, alla condanna dell'a
partheid e di quel paesi che 
•si astengono dall'esercltare 
le necessarie pressioni» sul 
regime razzista di Pretoria. 
Su un unico punto Rajiv 
Gandhi ha preso le distanze: 
sull'idea, rilanciata in termi
ni nuovi da Gorbaciov a Vla
divostok, di un patto per la 
sicurezza nell'Asia e nell'a
rea del Pacifico. «Un'idea che 
provoca riflessioni», l'ha de
finita il leader indiano, collo
candola però subito nel con

testo dei postulati di Ban-
dung e del non-allineamen
to: una accentuazione piut
tosto diversa da quella che 
Gorbaciov aveva inteso pro
porre. Ma l'una e l'altra par
te sanno bene che si tratta di 
un lungo percorso e non è 
certo su questo tema che si 
aprirà un contenzioso tra In
dia e Unione Sovietica. 

Gorbaciov, rispondendo al 
saluto, appena sceso dall'ae
reo, ha ricordato che «le no
stre relazioni sono depurate 
dall'idea di contrapporsi o 
sfidare genuini e legittimi 
interessi di altri paesi». Ed è 
un evidente riferimento alla 
Cina. Ma ha ribadito che «gli 
sforzi per assicurare un co
stante sviluppo delle relazio
ni amichevoli con l'India so-

FRANCIA 

La rivolta dilaga 
Sciopero nei licei 
contro il governo 

Nostro servizio 
PARIGI — I Licei sono venuti a dare 
man forte alle Università, e In una 
dimensione del tutto Imprevista, 
specialmente dalle autorità scolasti
che. Ieri mattina decine e poi centi
naia e finalmente migliaia di stu
denti, passando da un liceo all'altro, 
si sono radunati in due zone diverse 
di Parigi, a nord sulla Place Cllchy, a 
sud sulla Place Saint Michel. In se
rata la congiunzione, rumorosa e 
clamorosa, è avvenuta a Jussieu, 
cioè davanti a una delle tredici Uni
versità parigine, dove è stato preso 
l'impegno di continuare ed estende
re il movimento contro la ^riforma 
Dcvaquct», contro soprattutto il suo 
principio selettivo di accesso agli 
istituti universitari. 

A due giorni dalla programmata 
manifestazione degli universitari 
davanti alla Camera dei deputati, 
nel momento in cui verrà discussa la 
legge che porta 11 nome del ministro 
alle Università, l'agitazione dei licea
li è stata una sorta di doccia fredda 
per le autorità scolastiche che, dopo 
aver respinto ogni trattativa col rap
presentanti delle organizzazioni sin
dacali universitarie, avevano accet
tato poi di incontrarli. 

L'entrata in campo dei liceali, a 

Parigi, nella periferia parigina e In 
tutte le principali città di Francia, 
fornisce infatti alla lotta degli uni
versitari un appoggio non previsto e 
assai più difficile da controllare sia 
per II numero del partecipanti e sia 
per 11 carattere spontaneo della ri
volta. 

Ieri sera a Jussieu, secondo gli os
servatori, 1 liceali in sciopero erano 
già più di diecimila, ed altre migliala 
venivano segnalati nella regione pa
rigina, a Montreuil, nella Scine 
SLDenls, a Boulognc, a Aulnay e così 
via, senza contare quelli della pro
vincia. Una sola parola d'ordine per 
tutti: «Devaquet dimissioni». 

Il governo, in queste ore, sta ten
tando il tutto e per tutto per ndurre 
al massimo l'importanza della mani
festazione di giovedì prossimo da
vanti al Palais Bourbon: offerta di 
dialogo, come si diceva, agli univer
sitari. assicurazione al liceali sul ca
rattere non selettivo della legge, mi
naccia di contromanitestazioni degli 
studenti «fedeli» al regime. Quest'ul
tima prospettiva, tuttavia, viene 
scartata dal responsabili dato che 
uno scontro non farebbe che inaspri
re il conflitto e obbligherebbe la poli
zia ad intervenire con conseguenze 
del tutto imprevedibili. 

a.p. 

COREA 

La posta in palio 
è anche il primato 

nell'area del Pacifico 
ROMA — La violenta repressione delle 
proteste giovanili al Sud, le false notizie 
sull'assassinio di Kim II Sung al Nord, 
hanno portato la Corea alla ribalta delle 
cronache. Il convegno organizzato ieri a 
Roma dal Comitato italiano per la nu-
nificazione della Corea non poteva ca
dere quindi in un momento migliore. 
Dedicato alla questione coreana nel 
contesto strategico del Pacifico si è av
valso dei contributi di studiosi come 
Marco De Andreis (lai), Carlo Presciut-
tini (Archivio disarmo) e i docenti uni
versitari Robert Charvin e Paolo Ricca, 
e di politici come Giulio Quercini (Pei), 
Antonio Landolfi (Psi), Giancarla Co-
drignani (Sinistra indipendente). Tutti 
gli intervenuti hanno sottolineato che 
un conflitto nella penisola non potrebbe 
restare circoscritto, poiché se Washin
gton ha in Sud Corea 40mila militari. 40 
basi militari. 151 testate nucleari, P> on-
gyang è spalleggiata sostanziosamente 
da Cina e Urss. La posta in gioco è alta, 
va oltre la Corea ed è la supremazia nel 
Pacifico. In quell'area il 19S6 è stato an
no di importanti cambiamenti, dalla 
crisi dell'Anzus ai rivolgimenti tuttora 
in corso nelle Filippine (sede delle più 
importanti basi Usa nell'Oceano). Si ag
giunga (come spiega la relazione di De 
Andreis) che negli ultimi 10 anni Mosca 
ha aumentato d un terzo la propria flot
ta nel Pacifico e ha ottenuto l'accesso al 
porto vietnamita di Cam Ranh. 

I rapporti strategici globali restano 

sempre favorevoli a Washington, ma la 
tentazione di ripristinare più ampi mar
gini di predominio è forte e induce cre
scenti elementi di instabilità. Oltre tut
to le due Coree, e qui la cronaca recente 
è maestra, sono regimi forse meno gra
nitici di quel che sembrava. Benché 
Kim sia vivo e vegeto l'esistenza di una 
lotta per il potere a Pyongyang non è 
ipotesi peregrina, e a Seul l'opposizione 
democratica è sempre più combattiva e 
popolare. Cambiamenti dunque potreb
bero arrivare anche sul fronte interno, 
se in positivo o meno è tutto da vedere. 

Intanto va registrata la proposta uffi
cialmente avanza da Pyongyang in giu
gno per un graduale smantellamento di 
tutte le armi nucleari americane dal 
Sud, come contropartita per l'unilatera
le rinuncia nordcoreana a produrre, im
magazzinare, ospitare armi nucleari e 
ad accogliere basi militari straniere di 

Sualunque tipo. Di per sé, ha osservato 
[uercini, il progetto si presta alla facile 

critica che alla partenza dei missili Usa 
non corrisponderebbe, stando alla pro
posta di P> ongyang. un analogo gesto 
da parte dell'Urss, il cui confine è a due 
passi. Ma nel discorso di Vladivostok 
Gorbaciov si era detto favorevole all'e
stensione della denuclearizzazione dalla 
Corea del Sud ad altri paesi limitrofi. E 
questo può essere un importante e fatti
vo terreno negoziale su cui lavorare. 

Gabriel Bertinetto 

REPUBBLICA CENTRO AFRICANA In Francia si temono sue rivelazioni 

Bokassa, processo a porte chiuse 
Nostro servizio 

PARIGI — «Imputato Jean 
Bcdcl Bokassa de Barcngo. 
alzatevi». Questa mattina. 
nel palazzo dello sport di 
Bangul, capitale della repub
blica centroafricana, — lo 
stesso palazzo dove, nel 1077, 
l'imputato era stato Incoro
nato Imperatore nel corso di 
una cerimonia faraonica co
stata all'erario francese, cioè 
ai contribuenti, 26 milioni di 
franchi (oltre 5 miliardi di li
re)—e he si apre 11 processo a 
carico di uno dei più trucu
lenti e grotteschi personaggi 
africani creati di sana pianta 
dal ncocolonlallsmo france
se. Tutto si svolgerà a porte 
chiuse. I giornalisti saranno 
ammessi solo per pochi mi
nuti. 

Condannato a morte In 
contumacia 11 19 dicembre 
del 1980, allorché, In fuga, 
aveva trovato riparo prima 
in Costa d'Avorio e poi In 
Francia, Jean Bcdcl Rokassa 
deve rispondere di una scric 
di reati gravissimi che vanno 

dall'assassinio all'occulta
mento di cadaveri, dall'at
tentato alle libertà Indivi
duali alla violenza fisica vo
lontaria Inflitta al suoi pri
gionieri, dall'arricchimento 
indebito al danni dello Stato 
all'antropofagia. Nel frigori
feri del palazzo imperiale di 
Barengo. In effetti, gli autori 
del colpo di Stato che aveva 
messo fine alle sue malefatte 
avevano rinvenuto »restl 
umani in attesa di essere 
consumati». 

li generale André Kolln-
gba, presidente della Repub
blica. ha voluto un processo 
comportante tutte le garan
zie legali per l'accusato, se 
non altro perché — dopo la 
rocambolesca fuga dalla 
Francia — 11 23 ottobre scor
so. Hokassa s'era volontaria
mente costituito alle autori
tà centroafneane: il che e v e-
ro solo In apparenza Bokas
sa, In realta, era stato con
vinto da misteriosi consiglie
ri francesi (con tutta proba
bilità neofascisti) che recan

dosi a Bangul av rebbe trova
to la popolazione in nv olta e, 
con essa, la possibilità di re
cuperare il trono perduto. 

Comunque sia l'ex impe
ratore potrà contare su un 
collegio di difesa composto 
di quattro avvocati con alla 
testa Francis Splnncr del 
collegio degli avvocati pari
gini, sulla prudenza del go
verno centroafneano a non 
fare di questo processo una 
vendetta e sulle discrete 
pressioni di una Francia che 
non vorrebbe trovarsi, sia 
pure Indirettamente, sul 
banco degli accusati accanto 
al suo ex protetto. 

La storia di Bokassa, che 
non avrà più In pugno 11 fa
moso scettro del valore di un 
miliardo e mezzo di lire, e 
una stona che l'Africa non 
avrebbe certamente cono
sciuto senza l'ingerenza cor
ruttrice del neoceiloniail-irno 
francese. Nel quindici anni 
di regno di questo Imperato
re da teatro Grand Guvgnol, 
farsesco e tragico, il Centro 

Africa ha conosciuto centi
naia di esecuzioni sommarie 
e di imprigionamenti illegali 
fino a quel massacro di un 
centinaio di bambini che nel 
1979, denunciato da Amne-
sty International, fu all'ori
gine della sua caduta. Ma 
chi. se non la Francia, aveva 
costruito questo sinistro per
sonaggio che gli assicurava 
una fedeltà servile e qualche 
•regalo» non trascurabile, 
come 1 famosi diamanti of
ferti al «cugino» Glscard d'E-
stalng, allora presidente del
la Repubblica? Chi, se non 1 
famosi servizi africani di 
Jacques Foccart, oggi consi
gliere di Chirac, hanno co
perto la sanguinaria violen
za del tiranno? Lo si voglia o 
no, la Francia è sul banco de
gli accusati. 

Di conseguenza sono mol
ti, oggi, in Francia più che In 
Centro Africa, ad essere inte
ressati a che Bokassa non 
vuoti 11 sacco 

Augusto Pancaldi 

Brevi 

BANGUI — Un signore si fa la foto ricordo, ma questo era il 
trono di Bokassa. Ora è esposto per le strade della capitale 

Il ministro degli Esteri algerino a Roma 
ALGERI — fi rmrwtro degli Esten algerino Ahmed Taler Ibrahimi è giunto ten 
a Roma per una visita ufficiala A tra giorni su invito di Andreotti. 

Sit-in contro la Cia, fermata la figlia di Carter 
NEW YORK — Amy Carter, figlia defl'ei prendanta americano Carter, è tra 
le 59 persona fermate dalla poi uà per un sit-in di protesta contro la Oa 
svoltosi afl università di Arrherst nel Massachusetts 

Ancora una strage nel Punjab 
N t W OELHI — Terroristi s*h hanno fatto rruiooe in casa d'un pernotto 
uccKJento ha • altri quattro fa-ni'ian riuniti per una festa di fidarwarrento 

Rogers lascerà il comando europeo Nato 
WASGH1NGTON — Fonti del Pentagono rivelano che il generava Bernard 
Rogers lascerà il comando delie forre Nato m Europa I estate prossima 

Craxi venerdì a Parigi 
ROMA — Il presidente del Consiglio Benino Craxi si recherà a Parigi venerdì 
prossimo per le periodiche consultazioni italo-francesi 

Golfo: 5 morti per attacco a piattaforma 
ABU OHABI — Tre missili sparati da aerei non identificati hanno colpito una 
piattaforma petrolifera degli Emirati arabi uniti nel Golfo. Si parla di cinque 
morti e venti feriti 

Filippine: accordo per una tregua 
della guerriglia? 
MANILA — I rappresentanti del governo e «del fronte nazionale di liberano-
nei (Ndf) hanno ragg unto ieri nelle Filippine un accordo di principio per la 
proclamartene di una trenui della guerriglia su tjtto il territorio naz onaie lo 
ha annunciato >l ministro dell agricoltura Ramon Mitra al termine dt un incon
tro svoltosi m una loca'ità segreta e protrattosi per otto ere Mitra capo de'la 
commissrfwia negozia'© governativa ha dichiarato un accordo definitivo do
vrebbe essere raggiunto in un altro incontro che si svolgerà oggi 

no stati e rimangono un'arca 
prioritaria della nostra inte
ra politica estera». Ma so
prattutto toni e accenti di 
questa visita sovietica (sia 
nel primi discorsi ufficiali, 
che nel lavoro delia duttile 
squadra di esperti che ac
compagna Gorbaciov, In 
nulla Inferiore a quella che 
lo seguì a Reykjavik) sono 
Indirizzati a dissipare ogni 
timore che l'Urss voglia, in 
qualche modo, compromet
tere la libertà d'azione del
l'India. Infatti, da questo 
viaggio di Gorbaciov è già 
noto che emergerà un nuo
vo, consistente sviluppo del
la cooperazlone, In gran par
te sulle linee tradizionali 
dell'ultimo ventennio. Eppu
re 11 discorso di Rajiv è parso, 
su questo punto — in dire
zione apparentemente oppo
sta alle preoccupazioni so
vietiche — sollecitare un 
passo avanti più deciso. 
L'aiuto ricevuto nella prima 
fase della nostra Industria
lizzazione è stato molto Im
portante — ha detto In so
stanza — ma ora noi stiamo 
affrontando la seconda, la 
modernizzazione tecnologi
ca. «Dobbiamo perciò rag
giungere nuovi orizzonti. 
Occorre innovazione e im
maginazione. Pur se gli ac
cordi raggiunti sono buoni e 
utili, noi dobbiamo elevarci 
a più alti livelli di coopera
zione. Altrimenti non po
tremmo ritenerci soddisfat
ti, per quanto buoni siano 
quelli attuali». Un'esortazio
ne chiara a Gorbaciov a fare 
qualche passo in più sulla 
frontiera delle «nuove tecno
logie». Ma anche una esplici
ta dichiarazione di autono
mia nella futura ricerca di 
partner economici: se l'Urss 
non può soddisfare le esigen
ze dell'India, l'India ricorda 
che ha «sempre messo nel 
conto un aumento della coo
perazlone economica con al
tri paesi, pur facendo conto 
sul propri mezzi». Il cenno è, 
forse, al problemi In campo 
nucleare, non ancora risolti. 
Ma forse è anche l'espressio
ne di quelle forze che guar
dano a occidente, soprattut
to alla sua tecnologia, come 
ad una soluzione al problemi 
del sottosviluppo. 

Giulietto Chiesa 

Signd e tutta la famiglia annunciano 
ron dolori- 1 improvvisa scomparsa 
di 

MAZZINO MONTINARI 
Le esequie si terranno oggi alle 15 30 
nella chiesa di Seiugnano 
Firenze lb novembri- 1165 

I-a segreteria di Ila Fed-raziorie t-o-
rentina del Pei ri nde omaggio con 
profonda commozione al compagno 

MAZZINO MONTINARI 
immaturamente scomparso r «-or-
dandone la figura di stud.oso di fi-
ma internazionale e il generoso im
pipilo politico nel partito che lo ha 
visto più volte anche negli organi
smi dirigenti di Ila Federazione 
La. segreteria di l Pei fiorentino e vi
cina in questo monrunto di lutto al
la moglie Sigrid i ai ( SI-
Fint i t i . 2b novimbre lriòb 

Mano Mirri Nicola Badjlom G u -
lianoC.imp.om Sandro Iìarbtrj IP-
grid e Massimo iiara't Gi..ni.ir'o 
radano Unitario Carpi e Ma-r.z.o 
Ghi lardi porti upano a! dolore di Ha 
famigli,! Montmin pi r la vo—p irsa 
del loro laro e indimi ntira'iik a-ni-

MAZZINO 
Pisa. 25 novimbre 15S»i 

Ruberto e Fli w Ca! ìv-o pir'rc pa^o 
iomnins.M al dolore di S j . r 1 i d i 
suoi figli e ricordano ccn al:i tto 1 a-
mico 

MAZZINO MONTINARI 
Firenze. 26 novembre 1T£6 

Gli amici Gicl.cla Giuliaro e N - o 
sono vii ini ali i fa i l le .n r i l uo!c-e 
ptr I immatura ptrdita di 

MAZZINO MONTINARI 
Firenze. 26 novembre 19S5 

Gli hditon Kiuni'tsi ur.i»»n"o.il a l 
lori dt« familiari pir la rr. m il. 

MAZZINO MONTINARI 
che di-Ila cava editrice e sta'o wo dei 
p.ù .ruudui e validi co!!aSora*o'i .*l 
jurticularr itimi- traduttore e cura
tore dellerp*redi Marxt-o Lri;i.i e 
ni- ricordano ron profe-.do i,"\. ,"-
lo l'alta ranca umana la vasta cu!: J -
ra e 1 estremo rigore scienti!.co 
Roma. 26 novembre ISSÒ 

GIOVANNI BRUGNOLA 
Popò quattro a n n icn la N'csva i>--
ttntitj lo ricordiamo t„tti Iir-^^i e 
e • fij,!i xjtti-x r i \o -o per l l n u 
Brind.ii Jb r.cvi^bre 1 *-6 

Il 2b n o M - b r e V>U a Pa\.. '., -c\ 
Ingrano (VOI \ i r i v a l^, jta C». 
nazi-fax isti la pari g. in i 

IRMA MARCHIANI 
ANTY 

M O al va'or mi'itare 
Per ncord ire quieto iacnf.ciò peri' 
trionfo dell i libi rt » il fratello l ' t -
irò s o t t r a m i ^•jr'-X) lire a f-v^re 
de I Unita 
Giulianov.i 26 novembre Ir«S6 

Nel ireto anmvrrvir o della s c ~ -
parsa di 1 compagno 

CARLO DANOVARO 
la moglie. le figlie e i parenti tu'M lo 
ricordano ron dolore e grande a.'.rt 
to a lutti coioro i *ic lo a n ibhc" i , 
arraronoe in sui mcnori ì vottri^r.. 
vono per ' L'i..la 
Genova J>» novembre l'Ut» 
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